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Ottiche 
al governo 
per Toronto 
• n i ROMA. •L'Italia ha sotto-
•ertilo a Toronto un docu
mento autosoddlslatto e cele
brativo», mentre poteva spen
dere meglio «Il maggior peso 
economico e politico spesso 
vantato dai nostri governanti». 
La critica all'atteggiamento 
del governo italiano al vertice 
del •sette» è contenuta In un 
articolo dell'onorevole Gior
gio Napolitano, responsabile 
del dipartimento esteri del 
Pei. Secondo Napolitano De 
Mila doveva sentire il parere 
del Parlamento, che «viene 
ancor più mortificato dalla 
tendenza del governo a non 
coinvolgerlo In Importanti 
scelte di indirizzo politico. La 
questione e politicamente ri
levante e ci auguriamo che il 
presidente del Consiglio non 
prenda l'abitudine di sentirsi 
Ingiuriato ogni volta che i l i ri
volgiamo una critica». •Natu
ralmente - prosegue l'articolo 
di Napolitano - nessuno con
lesta Il diritto del governo di 
assumersi comunque le sue 
responsabilità in sede interna-
stonale, ma non si giustifica II 
latto che esso si limiti in certi 
casi (ad esemplo, sulle que
stioni comunitarie) a una con
sultazione informale, a uno 
scambio di Idee generale con 
le rappresentante dei gruppi 
parlamentari naiionali e euro
pei e non ai consenta alle 
commissioni competenti di 
Camera e Senato la tempesti
va (ptmulazione di un più pre
ciso mandato», A proposito 
della •dichlaranone economi
ca» firmata a Toronto, Napoli
tano osserva che questa si * 
limitata a includere -nel trion
fala bilancio degli anni 80» un 
ipocnla accenno a •difficoltà 
di serviti del debito In alcuni 
paesi In via di sviluppo» e 
nemmeno dice quali pretti In 
termini di disoccupazione si 
stiano pagando in Europa. -Ci 
si può, da parte democristiana 
e socialista - domanda Napo
litano - Identificare con simili 
eluditi? 0 si considera la tir-
ina in calce a dichiarazioni 
come quella di Toronto un co
tto .inevitabile e trascurabile 
da sopportare per l'ambila 
partecipazione al "club dei 
atti»"?». 

Più acuta la crisi per i magiari^ Nessuna risposta all'appello 
I romeni minacciano v dei parlamentari di Budapest 
la rottura dei rapporti per una soluzione del^problema 
diplomatici con lo stato ungherese nel rispetto dei diritti umani 

Ungheria e Romania è la rottura? 
Per la questione magiara Ungheria e Romania cor
rono sul (ilo della rottura. Tanto che Bucarest ades
so minaccia di chiudere la propria ambasciata se 
Budapest non assumer* «una posizione chiara per 
migliorare l'attuale situazione fra i due paesi». Da 
Caracas intanto 11 viceministro degli Esteri unghe
rese ha criticato Ceausescu rimproverandogli di 
aver Istituito un «governo molto personale». 

t r a BUCAREST Si acuisce 
sempre di più il conflitto tra 
Ungheria e Romania sul pro
blema delle minorante ma
giare. E mentre a Budapest 
si cerca di risolvere la crisi 
con le sole armi dei negozia-
II e degli strumenti pacifici, 
Bucarest sembra intenziona
ta a mantenere il pericoloso 
clima da «guerra fredda» che 
ormai regna da giorni tra i 

due paesi. Tante che la ri
sposta romena alla risoluzio
ne di condanna votata dal 
parlamento ungherese con
tro la politica di Ceausescu 
volta ad eliminare fisica
mente la presenza della mi
noranza magiara in Transil-
vanla, non si e fatta attende
re ed è caduta Ieri sugli am
bienti politici ungheresi co
me una doccia fredda. «Se 

l'Ungheria non assumerà 
una posizione chiara in me
rito potremo anche conside
rare la possibilità di chiude
re la nostra ambasciata a Bu
dapest», ha dichiaralo ad 
un'agenzia di stampa un im
portante funzionario gover
nativo romeno, E t e ciò av
venisse, significherebbe la 
rottura, Della gravità del mo
mento, d'altra parte, non si 
fa mistero neppure al mini
stero degli Esteri di Bucarest 
dove, nonostante si ripeta di 
voler risolvere le cose nello 
spirilo di buona vicinanza e 
di "tradizionale amicizia con 
il popolo ungherese» si lan
ciano accuse durissime al 
governo di Budapest. Sotto 
Uro In particolare è la mani

festazione popolare svoltasi 
nella capitale ungherese lu
nedi scorto In appoggio alle 
minoranze magiare. Una 
protesta, sostengono i re- < 
meni, organizzala sotto la 
precisa direzione degli orga
ni di Stato della repubblica 
popolare ungherese-e del 
Partito operaio socialista e 
che avrebbe rappresentato 
l'ultimo allo di una carnea-
sri idlfalslf lcsztoniìé ( & ! - , . 
gradone della Romania, l a ; 
faccenda, dunque, dell i , tu- t '•. 
tela dei diritti de l pròfughi -
secondo quanto sostengono 
1 romeni - verbbe utilizzala , 
da parte dell'Ungheria come 
protesto per mascherare una 
brutale ingerenza negli affari 
interni del paese. 

Nessuna rispetta. Intanto, 
all'appello lancialo dai par
lamentari ungheresi perché 
ai faccia II possibile per tro
vare una soluzione al pro
blema, nell'Interesse dei di
ritti umani. 

All'invilo ha fatto riscon
tro ieri un discorso di Ceau
sescu in cui il leader romeno 
sembra deciso invece ad af
frettare la costrutione dei 
centri agro-indtittriaU per la 
cui realizzazione è prevista 
la scomparsa di ottomila vil
laggi, quasi tutti abitali d i 
ungheresi. 

•Stiamo assistendo i l bru
tale tentativo di cancellare 
quanti rappresentano la no
stra cultura» ha detto ieri a 
Caracas, dove si trova in visi

ta ufficiale, il vicemirustro 
degli Esteri ungherese Ce-
bor Nagy. Dopo aver detto 
che la minoranza ungherese 
in Romania « vittima di ct-
acrunmazloni, Nagy ha ag
giunto < ^ ai profughi n o n i 
permessa esercitare I roto 
diritti collettivi, parlar* la 
propria lingua, conservare le 
tradizioni. Con l'occasione il 

vteemlnlslro ha criticata 

g l i a aver istituito «un gover
no mollo personale», l u n a -
via, h i tenuto a precisare. 
l'Ungheria non Intende 
adottare provvedimenti re
pressivi unilaterali per ri-

indere all'atteggiamento 
un paese socialista di i • cui 

continua a restare pur sem< 
pre un alleato. 

Budapest: via libera al viaggio papale 
•Nessun ostacolo a un viaggio del Papa in Unghe
ria, ma il problema, finora, non è stato sollevato né 
da noi né dalla Santa sede», ha dichiarato Imre 
Miklos; segretario di Stato ungherese. Definito «po
sitivo» il discorso rivolto dal Papaagli ungheresi, tra 
cui I profughi dalla Transilvania, durante il viaggio 
in Austria. Si preparano leggi sulla libertà religiosa 
e sul servizio militare civile. 

A L C I S T I M N T M I 

• a l ROMA. «Per quanto ri
guarda l'eventualità di un 
viaggio del Papa In Ungheria 
non esiste alcun ostacolo, In 
via di pnneipio, nel senso che 
dipende dalle circostante e, 
finora. Il problema non * stato 
posto, In concreto, da nessu
na delle due parti». Cosi ha 
risposto Imre Miklos, segreta

rio di Stato e presidente del-
l'ulficlo statale per gli affari re
ligiosi, incontrando un groppo 
di glornsllstl prima di ripartire 
per Budapest dopo avere avu
to una serie di colloqui In Vali
cano e essere Sisto presente 
al Concistoro durante il quale 
il Papa ha creato cardinale an
che l'arcivescovo di Esitar-

gom e primate d'Ungheria, 
Lastlo Psskai. 

Miklos, che si occupa da 
venticinque anni di affari reli
giosi e che ha incontrato In 
più occasioni Paolo VI e cin
que volte OfovWintPaolo II , 
ha voluto sottolineare che da 
quando fu sottoscritto il 15 
settembre 1964 dal governo 
ungherese e dalla Santa sede 
un accordo per regolare I rap
porti (anche se non esistono 
relazioni diplomatiche) «fé In
tese e la collaborazione han
no registrato un continuo pro
gresso». Ciò non w o l dire che 
manchino problemi, ma «c'è 
un accordo, convalidato dal
l'esperienza, per risolverli». . 

Sollecitato a valutare II di
scorso che Giovanni Paolo II 

ha tenuto a Elsenstadt dove, 
durante la sua visita recente In 
Austria, ha salutato circa-
50mila ungheresi e anche 
molti profughi dalla Transilva
nia solidarizzando, con essi, 
Miklos ha risposto! «É stato un 
discorso molto positivo che 
noi abbiamo apprezzato an
che per I riferimenti al profu
ghi della Transilvania». Cosi 
come è stato significativo «per 
il suo riferimento a Santo Ste», 
fano, fondatore dello Stato' 
ungherese, di cui celebriamo ' 
quest'anno il 950* annhcrsa-
no della morte», fi pronta» 
20 agosto la ricorrenza di San
to Stefano, primo, re d'Unghe
ria con la corona che gli Inviò 
Papa Silvestro II , sarà ricordai 
io - ha deuo-MIktós - detto 

Centro America. Ma Arias insiste: «Negoziati» 

Shultz rientra in Usa: 
«Nuovi aiuti ai contras» 
«Vogliamo aiutare tutti quelli che sono disposti a 
lottare contro I sandinistj» è stata l'ultima dichiara-
tlone di Shultz prima di lasciare San José di Co
starica. Al termine del viaggio lampo nelle capitali 
del paesi dell'America Centrale, il segretario di 
Stato americano è rientrato a Washington con la 
proposta di nuovi aiuti per i mercenari contras. La 
tregua continua, 

BfB SAN JOSÉ II presidente 
del Costarica,' Oscar Anas.il 
principale artefice del piano 
di pace Esqulpulas 2, ha dife
sa Ieri, in un Incontro con II 
Capo della diplomazia ameri
cana, che la ripresa del nego
ziati fra II governo sandlnlsta e 
I contras sono l'unica strada 
possibile per raggiungere la 
pace In Nicaragua, Se Pamml-
nistrasione americana sta 
penssndo ad un nuovo pro
gramma di aluti militari per 1 
contras, sbaglia - ha detto 
Arias a &hulti - perchè una 
trattativa Ira il governo sandl
nlsta e I mercenari contras è 
ancora possibile. 

Con la visita In Costarica il 
segretario di Stato americano 
ha chiuso un viaggio-lampo In 
America Centrale, dove, Orte-

ga a parte, ha incontrato tutti I 
capi di governo della regione. 
Un viaggio fallimentare, o co
munque di transizione, visto 
che lutti I problemi della posi
zione americana e anche un 
eventuale diverso atteggia
mento di Washington sul pro
cesso di pace in Nicaragua 
sembrano rinviati a dopo le 
elezioni di novembre negli 
Stati Uniti quando il nuovo 
presidente americano dovrà 
ridisegnare la strategia Usa 
nella regione centramencana 

Nonostante il dissenso di 
Arias sembra comunque che 
uno degli ultimi atti dell'am-
mimstrazione Reagan sarà 
quello di concedere altri aiuti 
ai mercenan contras, In un in
contro con Adolfo Calerò. 

Shultz ha parlato di un nuovo 
pacchetto di aiuti di 30 milioni 
di dollari che, però, I contras 
potrebbero utilizzare per l'ac
quisto di materiale militare , 
soltanto se il governo sandlnl
sta si rifiutasse di nprendere le 
trattative. Tuttavia Calerò ha 
definito le sue conversazioni 
con Shultz solo consultazioni 
Informali e II segretario di Sta
to non ne ha voluto neppure 
parlare. Da Washington, l'am
ministrazione Reagan sì è limi
tata soltanto a dire che verrà 
chiesto al congresso america
no di approvare uno stanzia
mento non precisato di nuovi 
aiuti al mercenari. Intanto, in 
Nicaragua, i contras hanno 
preso atto della proroga unila
terale della tregua fino alla fi
ne di luglio decisa dal presi
dente Ortega. «Neanche noi -
hanno detto I contras - mine
remo nuove operazioni offen
sive. I nostri uomini - ha ag
giunto il portavoce dei con
tras - staranno all'erta sulle 
montagne ma non prenderan
no nessuna Iniziativa offensi
va». 

Il proseguimento della tre

gua ha riacceso le speranze di 
Oscar Arias che per mantene
re apeno il dialogo ha propo
sto un nuovo-Incontro, forse 
ad agosto, del'cinque presi
denti che firmarono 11 plano di 
pace di Esqulpulas 2, che apri 
i negoziati tra II governo nica
raguense e i contras. Gli Inter
mittenti negoziati si sono svol
ti sotto l'egida di questo piano 
di pace patrocinato da Arias, 
firmato da tutti i cinque presi
denti dei paesi .centroamen-
cani un anno, fa e premiato 
con il Nobel perla pace. Ieri, 
dopo l'incontro con Shultz. ha 
rivelato che anche il segreta
rio di Stato americano è di
sponibile ad uno sfono diplo
matico. Prima,de| progettato 
nuovo Incontrò dei firmatari 
di Esqulpulas 2 Shultt potreb
be tornare In Centro America 
per incontrare I ministri degli 
Esteri di Honduras, Guatema
la, El Salvador e Costarica. 
«Ora che la tregua è stata prò* 
rogata - sostiene Arias - dob
biamo approfliuime per rilan
ciare il dialogo. Sono sicuro 
che sia possibile raggiungere 
presto le condizioni per ri
prendere i negoziati». 

Arrestati i trafficanti 
Sequestro record negli Usa 
TVe tonnellate di coca 
per 460 milioni di dollari 
ara NEW YORK Un enorme 
carico di cocaina, tre tonnel
late pari a un valore di 460 
milioni di dollari, è stato se
questrato negli Stali Uniti da
gli agenti della Dea, lj§oapet. 
lite dal càrico proyènlnte da 
Gusyaqull, le autorità hanno 
esaminato I contenitori e una 
volta scoperto che all'Interno 
effettivamente era racchiuso 
kt stupefacente, conuno stra-
lagemma sqno riuscite a risali
re e ad arrestare I destinatari 
della grossa partita. Tre co
lombiani, titolari di una socie
tà di Import-export, sono finiti 

in carcere. Secondo gli inqui
renti la cocaina è stata spedita 
sotto la direzione e II control
lo del cosiddetto Ocheo Me* 
dllin Cartel, una delle più po
tenti organizzazioni dì traffi
canti di stupefacenti colom-

WtPBfcV-. '•'.'" 
Ièri; intanto, la guardia co

stiera americane ha bloccato 
Uria Imbarcazione che allargo, 
dello Stato .di Washington tra
sportava cinquanta tonnellate 
dì mar iana. Per fermare I 
trafficanti le guardie sonò sta
te costrette ad aprire II fuoco 
contro II natante che batteva 
bandiera panamense. 

Si vota il 6 luglio 
Conclusa in Messico 
la campagna elettorale 
per le presidenziali 
• s i CITTÀ DEL MESSICO Due 
grandi comizi nel Zocalo, la 
piazza centrale e storica della 
capitale, hanno concluso uffi
cialmente, in Messico, la lun
ga campagna elettorale per le 
presidenziali del 6 luglio pros
simo, U hanno tenuti il candi
dato del Partito rivoluzionario 
istituzionale (Pri), al potere, 
Carlos Salinai De Collari e 
quello del Partito azione na
zionale (Pan), di destra, Ma
nuel Clothier, il quale, insieme 
a Cuauhtemoc Cardenas, del 
Fronte democratico naziona
le, rappresenta il principale 

antagonista per Sallnas. 
GII altri due aspiranti alla 

presidenza, Rosario Ibarra De 
Pledra, del Partito rivoluzio
nario dei lavoratori (Prl) di 
estrema sinistra, e Gumersin-, 
do Magano, del Partito demo
cratico messicano (Pdm), di 
destra, potranno aspirare, si 
dice, al massimo all'uno per 
cento dei voti ciascuno. 

<E stata questa la più vivace 
ed intensa campagna elettora
le vissuta dal paese I tre prin
cipali candidati sono riusciti a 
radunare, ai comizi, centinaia 
di migliaia di persone. 

Sisto e dalla Chiesa con una 
manifestazione nella basilica 
di-Santo Stefano a Budapest, 
alla presenza di saranno pre
senti pure alti esponenti della 
Santa sede, 

Miklos ha annunciato che il 
Parlamento discuterà il primo 
gennaio 1990 una legge sulla 
libertà religiosa alla cui elabo
razione già sta lavorando l i 
commistione che si avvale an
che di esperti: delle Chiese. 
Cosi come si s u studiando 
una legge per regolare 11 servi-
zio militare errile, senza armi. 
Tranne i testimoni di Geova 
( |4S giovani di «ietta religio-, 
ne sono m carcere per essersi 
rifiutati di f a n » servizio mit-
taro che è c tMIgaMt») - ha 
ipkgato tt ministro - Dine le 

altre Chiese cristiane non con
testar» U servizio militare di 
leva, «Vogliamo, pero, di co
mune Intesa, favorire I servi
zio alternativo». 
• Il processo di coopcrazio

ne tra Stato e Chiesa, che ha 
avuto dallo acomparso cardi
nale U U ( e j q u i t e e stala dt -
dlcata una piatta a fsudapest 
e una cMesa in un nuovo quar
tiere) «un contributo «ripor
tante continua anche oggi». 
Nel marto scorso U cantinate 
Passai ha avuto con'il primo 
ministro Grosz un colloquio 

l'Uujhsnae un ponte 
eswvesf fStk los rispónde: 
•Oggi esistono lami ponti. 

l a (realtà americana Sani t i Retarti, gramMntt 
viene Impor t i t i d i I M I chiatta Ih parto 

Golfo, llrak 
attacca 
due petroliere 
an i NKOSIA, LTmk ha annun
cialo ieri che I suoi caccia
bombardieri hanno colpito 
l'altra notte due petroliere nel 
Golfo, al largo della cesta Ira
niana. Lo ha reso noto radio 
Baghdad captata a Cipro. 

L'emittente ha riferito che «I 
due grossi obiettivi navali» so
no stati stiacciti nel corso di 
due incursioni aeree al largo 
della costa dell'Iran alle 22 
ora locale e otto mimili dopo 
la mezzanotte. 

L'ultimo attacco aereo ira
keno contro navi del Golfo, V 
27* dall'Inizio di quest'anno, 
era avvenuto l'8 giugno scar
so nei pressi del terminale pe
trolifero Iraniano di Kharg. I 
caccia di Baghdad avevano 
colpito la petroliera «Salvare» 
battente bandiera di Singapo
re, uccidendo due membri 
dell'equipaggio. Una dejle 
due petroliere colpite la scor
sa notte dall'aviazione Irakena 

™*iwll2££$ .4E5B 
Secondo quanto ti è appreso !!™!ìmJT'!, 

aggiunto che I rald aerei rien
trano nella strategia irakena di 
•Interromperà i rilomlmenlt. 
petroliferi del nemico. I cut 
proventi servono a proseguire 
«.svolgimento della guerra». 

In un alno annuncio radio 
Baghdad ha d e i » che migliala 
di studenti irakeni che hanno 
concluso o stanno per con
cludere I corsi universitari o 
delle scuole superiori saranno 
Inviati In campi di addestra
mento militare. L'emittente, 
che citava quanto ha dichiara
lo un portavoce del ministero 
dell'Istruzione ha aggrumo 
che I giovani «verranno adde
strali nell'uso di ogni tipo di 
armi». Il ponevo» ha dello 
Inoltre che gU studenti pro
vengono da cinque università 
e da 12 scuole superiori ma 
noh-ha voluto precisare » loro 
numero limitando») a dire che 
si tratta dM «intanala». In Irak 
la durata dei servizio di leva è 
di 24 mesi. 

11 governo della Corea dal 
I M protetta* rari.' 

quanto tt è appreso 
a Dubai, non vi sarebbero sta
le vittime tra i membri dell'e
quipaggio. Un Incendio svi
luppatosi a bordo subito dopo 
l'attacco Irakeno è stato rapi
damente domato. 

Quando la petroliera greca 
e stata colpita da un russile 
stava trasportando petrolio 
iraniano dal terminale di 
Kharg ai settore meridionale 
del Golfo. Radio Baghdad ha 

in seguito al rald effettuato 
giovedì scorso dall'aviatlone 
Irakena contro una raffineria ' 
In costrutione nel sud deirt-
ran e che ha causato la morte 
di 12 operai sudcoreani e H 
ferimento di altri 42. Il mini
stero des^ esteri sudcoreano 
ha chiesto al governo Irakeno 
il itstsctiusMo per te pattato ' 
tubile. Un aereo specilla è 
partito per l'Iran per 11 r 
irto dal «triti e delle sa 
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mogli a guardare 

SportTelemontecarlo. 

Questa domenica donne e uomini 

restano in oaaa • consumare la lo

ro passione per lo sport. Insieme si, 

godranno il meglio degli eventi 

sportivi trasmessi da Telemonte-

carlo. Ecco tutti gli appuntamenti: 

Motociclismo - Gran Premio del 
Belgio. 
Ore 11,55, in diretta da 

Francorchamps gara della 
ciane 250 ce. 

Formula Uno - Gran Premio di 
Francia. 

Ore 12,45, cronaca diretta da 

Le Gastellet, preceduta da 

uno speciale. Commento di 
Renato Ronco, Mauro Forghzerì 
e Patricia Pilchard. Con 
la partecipaaione di 

Eddie Cheever. 

Tennis - Torneo di Wimbledon. 
Ore 15,15, in diretta la finale 
maschile. 

Ginnastica Artistica - Coppa 

Europa. 

Ore 18,00, in diretta da Firenze. 

TV senza frontiere. 
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